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No, non è solo un taglio 

Mutilare gli organi sessuali di un bambino in nome della cultura, della 
religione o di dubbie pretese mediche preventive è oltraggioso e una 
palese violazione dei diritti umani del bambino. Le mutilazioni genitali 
femminili sono fortunatamente in declino e relativamente rare nei paesi 
sviluppati. Il taglio dei bambini maschi, purtroppo, non lo è. Circa un 
terzo dei maschi sono circoncisi in tutto il mondo. In questo articolo 
intendo evidenziare l'inutilità e la barbarie della pratica 
 
Tra qualche anno, speriamo fra non molto, le persone guarderanno 
indietro e si chiederanno come la brutale pratica della circoncisione 
forzata possa essere stata così ampiamente accettata e consentita 



dalla legge. Ad oggi, violare l'integrità genitale di un figlio maschio è 
consentita in ogni paese del mondo. Tuttavia, se si considera che 
l'ultimo castrato è morto meno di cento anni fa, non sorprende che la 
sacralità del corpo umano e il diritto di scegliere cosa farne siano trattati 
con così poco riguardo. 

Dubbie Giustificazioni 

Ci sono due ragioni principali per cui i genitori vorrebbero infliggere la 
mutilazione a un bambino, oltre a quelle legittimamente terapeutiche. 
Una è religiosa o culturale, mentre l'altra si basa sull'igiene. Nessuno dei 
due può essere giustificata, anche perché non tengono conto dei diritti 
umani del bambino. Dopo tutto, a un genitore avrebbe il permesso 
trascinare via un figlio adulto e tagliargli il prepuzio senza il suo 
consenso? Ovviamente no! Ebbene, vale la pena ricordare che il taglio 
irreversibile che viene effettuato al bambino viene inflitto all'adulto che 
maturerà da quel bambino. 

Taglio in nome della cultura e della religione 

Cominciamo con la religione. La usanza risale a tempi antichi e ci sono 
prove che fosse praticata in Africa, incluso l'Egitto, così come nel Medio 
Oriente. Nel giudaismo divenne una caratteristica distintiva in quanto fu 
presentato come un patto tra Dio e il popolo ebraico tramite Abramo 
(Gen. 17:10). L'Islam l'ha adottato, in parte perché era già consuetudine 
di molti convertiti. Tuttavia, nell'Islam non è un peccato e un numero 
significativo di musulmani, ad esempio in alcune parti del Pakistan, non 
viene circonciso. 
 
Tuttavia, come tutte le pratiche sgradevoli che avrebbero potuto essere 
normali per una religione ad un tempo, come la lapidazione, la 
repressione delle donne o la schiavitù, anche questa sta incontrando 
ostacoli. Molti ebrei hanno iniziato a parlare contro la pratica. Theodor 
Herzl (1860-1904), ad esempio, che è generalmente indicato come il 
padre dello Stato di Israele, rifiutò di far circoncidere i suoi figli. I primi 
cristiani dell'Impero Romano, che erano a proprio agio nell'accettare le 
tradizioni e le scritture ebraiche, non avevano remore quando si trattava 



di rifiutare la circoncisione. Non solo lo consideravano abominevole, ma 
anche volgare. Il glande, la testa del pene, era considerato una parte più 
intima dell'anatomia maschile e un segno di eccitazione. Il prepuzio lo 
teneva lontano dalla vista mentre gli uomini si esercitavano o facevano il 
bagno insieme come era consuetudine nella maggior parte dell'impero. 
Alcuni ebrei, quindi, si sentirono mortificati di dover sfoggiare il loro 
glande in questi luoghi pubblici e fecero del loro meglio per nasconderlo 
in ogni modo possibile. Come vedremo, al giorno d'oggi, ci sono molte 
più ragioni per cui la circoncisione non dovrebbe essere eseguita, e 
attenersi ostinatamente alle radici religiose primitive della pratica per 
perpetuarla non dovrebbe più essere accettabile. 

Taglio in nome dell'igiene 

Gli argomenti sulla salute possono aver avuto senso quando la pulizia 
non era di gran moda, ma ora non ha senso. Immagina se un dottore 
offrisse di tagliare le dita dei piedi a un bambino in modo che non 
sarebbe incline al piede d'atleta quando sarebbe diventato più grande ... 
Giustamente penseresti che lui o lei fosse completamente pazzo. 
Eppure si può prendere il piede d'atleta anche quando ci si lava i piedi 
religiosamente. Quando si tratta del pene, l'acqua e il sapone 
generalmente fanno il trucco. Vero alcune malattie veneree, e persino 
l'AIDS può essere più facilmente contratto con un prepuzio intatto, ma la 
risposta qui è chiaramente l'uso del preservativo, specialmente quando il 
taglio non è una garanzia contro l'infezione. Nonostante ciò, nel 2008 le 
Nazioni Unite (l'OMS e l'UNAIDS) hanno avviato un programma di 
circoncisione che ha portato a oltre 11.000.000 di circoncisioni 
nell'Africa meridionale e orientale. Forse l'Onu ha preferito mutilare tutti 
quegli uomini e quei ragazzi piuttosto che promuovere e distribuire i 
profilattici per non offendere Papa Benedetto XVI che, come il suo 
predecessore Giovanni Paolo II, era fermamente contrario all'uso del 
profilattico. 
 
Il fatto è che ci sono seri rischi per la salute legati alla circoncisione dei 
bambini, tra cui morte, infezioni, pelle del pene insufficiente per 
un'erezione confortevole, sfregamenti e ripetuti strappi della ferita 
durante la manipolazione. Le infezioni, comprese quelle veneree, sono 



particolarmente un problema quando viene seguito il rituale metzitzah 
b’peh, che prevede la suzione del pene sanguinante da parte della 
persona che officia il rito della circoncisione. Poi, ovviamente, ci sono 
tutti i problemi psicologici. Questi vanno dal trauma ai sentimenti di 
tradimento da parte genitori, sentirsi mutilato,  bassa autostima e 
depressione. Le statistiche variano da paese a paese, ma anche in un 
paese clinicamente avanzato come gli Stati Uniti, ad esempio, si 
verificano circa 100 decessi correlati alla circoncisione neonatale ogni 
anno, che equivale all'1,3% di tutti i decessi neonatali maschili annuali. 
 
Tutto ciò dimostra che gli argomenti a favore della circoncisione sono 
obsoleti o errati. Tuttavia, non abbiamo ancora nemmeno toccato le due 
questioni principali. Primo, circoncidere un bambino è un abuso e una 
violazione dei suoi diritti umani; secondo, a parte le questioni sopra 
menzionate, la circoncisione priva la vittima dei piaceri naturali che il 
prepuzio è esclusivamente in grado di fornire. 

Tradimento al vertice 

Non sorprende che le Nazioni Unite tendono a trascurare la 
circoncisione maschile quando difendono i diritti del bambino, 
considerando che gli piace inchinarsi a tanti dei suoi Stati membri che 
sono a favore della pratica. Negli Stati Uniti, dove circa il 75% dei ragazzi 
è circonciso, l'American Academy of Pediatrics è ancora peggio quando 
si tratta di difendere i bambini maschi da questo abuso, in parte perché i 
medici guadagnano ingenti somme di denaro eseguendo le operazioni 
equivalenti a circa $ 2.000 per mutilazione. Nonostante questo 
atteggiamento laissez faire, resta il fatto che mutilare un bambino per 
motivi non terapeutici è un abuso e una violazione fondamentale dei 
suoi diritti umani. Recentemente, alcuni paesi stanno lavorando per 
abolire la pratica, in particolare nel nord Europa. L'Islanda, a quanto pare, 
potrebbe essere la prima ad arrivarci. 

Un elemento integrante dell'atto sessuale 

Infine, la ragione più ovvia: milioni di anni di evoluzione hanno messo lì il 
prepuzio per una regione. In effetti, molte ragioni. Il prepuzio protegge il 



glande e lo mantiene umido e sensibile al piacere, mentre è esso stesso 
ricco di terminazioni nervose sensuali. I fluidi lubrificanti secreti durante 
l'eccitazione vengono facilmente immagazzinati sotto il prepuzio, così 
come i feromoni, e vengono rilasciati quando iniziano i rapporti sessuali 
o anche la masturbazione, massimizzando così il piacere. Inoltre, il 
prepuzio stesso funge da cuscinetto di scorrimento, facilitando così 
anche lo slancio con il movimento avanti e indietro. 
 
Il ruolo del prepuzio nel contribuire al piacere sessuale fu infatti ben 
compreso durante il diciannovesimo secolo e la circoncisione fu 
promossa come un modo per scoraggiare la masturbazione, che era 
disapprovata. In realtà, fino al 1968, il Webster Universal Dictionary 
definiva la masturbazione come "abuso di sé"! Il dottor John Harvey 
Kellogg (1852-1943), sintetizzò la mentalità con una tale aridità che 
anche i suoi fiocchi di mais non erano all'altezza: "Un rimedio alla 
masturbazione, che ha quasi sempre successo nei bambini piccoli, è la 
circoncisione ... L'operazione dovrebbe essere eseguita da un chirurgo 
senza somministrare anestetici, poiché il dolore che accompagna 
l'operazione avrà un effetto salutare sulla mente, soprattutto se 
collegato all'idea di punizione ". Ahia! 

In cerca di aiuto 

Non c'è da meravigliarsi quindi che alcuni uomini ricorrono a metodi di 
ripristino del prepuzio per riguadagnare la funzione. Ciò si ottiene 
allungando la pelle del pene fino a quando non viene addestrato a 
coprire il glande o attraverso un intervento chirurgico. Il nuovo prepuzio, 
però, mancherà del tessuto specializzato rimosso dalla circoncisione. 
 
Lo scopo di questo articolo è di evidenziare l'ingiustizia della 
circoncisione non terapeutica forzata. Non copre tutte le questioni 
relative all'argomento, ad esempio come può influenzare i partner 
sessuali o come affrontare alcuni dei problemi psicologici sopra 
menzionati. Tuttavia, ci sono gruppi di supporto e centri di consulenza 
come ​Your Whole Baby​  che possono offrire aiuto e supporto 
professionale. Se desideri condividere le tue esperienze in merito 

https://www.yourwholebaby.org/


all'argomento, scrivici tramite la nostra pagina dei contatti di UN-aligned: 
Contact Page​. 
 
 
 

https://un-aligned.org/about/contact/

